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QLrancìo Faraone ebbe lasciatcr
anclare il popolo di Israele, Dio
non 1o condusse per'la via del pa-
ese deì Fili.stei. pirì vicina, poichè
Dio disse: "Biso,qttct et,itctre clrc il
ptpoh, diJi'ottla a uu(t gtrt'n'a si
pentcr e tonti in Egitto" (Es.13.17 )
Icldio non era interessato al Suo
popolo soltanto per farlo uscire
clall'Egitto, ma 1a Sua r..olontà erra

che arrivasse alla terra pfomessa,
Per ardvare alliì terfa promessa

c'erano due vie. La piùL brerre pas-
sa\,'a attraverso il paese clei Filistei,
ma Dio s2lpevir mollo bene che
era pericolosa, che il Suo popolo
non ela pleparato alla guelra e
che quindi cli fionte a questa pri-
n-ia difficoltà .sarebbe tornato in-
dietro. avrebbe preferito la schia-
vitù a1la battaglia. Il piano c1i Dio
non è quello cli portare il Suo po-
polo alla sconfitta, ma alla vittoria.
Così gli fèce fare un giro per la r.ia
clel deserto (.8s. 13.18) r,erso il
A4:lr Rosso, anche perchè Dio non
ar.ev:r fìnito di glorificare sc stesso
a danno clcll'Egitto. "E I'Eterno clis- -
se a tVctsè. di ai lìgliuoli cli Israele

ol{on temere perchè Io sono con te"
((s,11:10)

che tonthrct irulietro e s'accantpi-
rto clirintpetto a Pi-Hcthiroth. Jrcr
,l,ligdol e il mare cli.ft'r.trtte o Baal
Iselort accot')tpotet'i cli JLtccict cr

quel luogct presso il ntare. e Fctrct-
orte cltrti deiJ'iglitrcli clr Ist'crele si
sotlo snnrriti tteLpaese, il desefict
li tiene rittchlusi e io ittclurerò il
cttctre di FoLrot'te. ecl e,qli li inse-
gtrirò, rna [o trcnrò glctria da Fa-
rctone e da tuttr.t il sur.t esercito e
gli egizicmi sopranno che Io sono
I Ltc'rtrc" (Es. l+. l--t t.

Se noi siamo fècleli, Dio si
pr:enclerà gioco clel nostro e\n'er-
sario, qr-ralunqlÌe esso sia. Non è
questo che fece dell Egitto? Una
cosa a\.e\r2t chiesto al Suo popolo:
di tornare in dietro e accarnparsi
in qr-rel luogo presso il mare.

Quante r.olte il Signole ti ha chie-
sto cli fermarti perchè la direztone
che shvi prenclenclo non era
quella voluta cla Lui. oppure il
posto che :rvet.i scelto non erir
secondo la Sua i,'olont:ì? E tu cosu
hai rispostol'Mosè poteyu clire a
Dio: "siamo in qLresto posto
lasciaci surre qui. Tr-r puoi Io stes-

so compiere l'opera Tua e noi
stixmo qui a gualdale!" Dio non
l,uole un popolo spettatore, non
vuole che tu ecl io stiano a guar-
clare mentre Lni opeta, ma r.uole
r-rn popolo attivo che prenda par-
te al Stro programma. Cosa è l'E-
gitto e cosa rappresentano gli egr-
ziani per te?

Prima c1i conoscere ilSignore,
che tipo di r itrr sl:rr i vivendo ncllr
schiavittì del peccato? Gli egiziani
non possono forse rxppresentare
c1.rei l'ari pensteri, quelle varie
azioni che giorno dopo giorno
contrastano la nostra Vita, il nostlo
rappofio con Dio? "Ma sia ringra-
ziato Dio che erauate bensi serui
del peccctto, ma auete di cuore
tLbbidirct a qrLel telrcre d'insegna-
mento che ui è statct trasmessct"
(Rom.6;lD.

N,la non sempre con l'ubbi-
chenz.a a Dio riusciamo a treclere
rcalizzate le cose sperate. Cosa
viclero gli Israeliti clopo che ebbe-
ro Lrbblclito alla r.oce del Signole e
si fi-Lrono accampati c1i fronte al
mare? "Ed ecco gli egizicnil mar-



il Bollettino, Marzo 1996 Pag.2

perchè Io sono con te"
(k.41:10)

ciarono alle loro spalle, onde eb-

bero una gratx paLra''. (Es. L4: 10)
Di fronte aile difficoltà il popolo
d'lsraeie venne meno e disse a

Mosè : " n'tantcan)an .forse sepoltrn'a
in Egitto, che ci hai manclati a
morire nel desertct? perchè ci hai
fatto qLrcsta azione difarci uscirc
dall'Egrtto? non è egli tltrcsto che ti
diceuamo in Egitto lasciaci stare
che seruianto gli, egiziani?" (Es.

14:1 1-12)
Forse a volte ci merar''iglia 1'at-

teggiamento clel popolo d'Israele
nei confronti di Dio. ma ci sirttto
mai chiesti come avremrno rispo-
sto noi di fronte a r-rna tale situa-
z:one? Dio non tarda mai a man-
dare a effetto la Sua parola, Egli
clisse: 'non temete state.feruù e nù-
rate la liberazione che I'Etento
cotnpirà oggi per uoi, poichè gli
egiziani che auete uecJuto oggi non
li riueclrete mai pitì in petpetLto",
(Es,14;13)

"l{on tetnet?" pttò sembrare
una frase fatta. Quante l.olte l'ab-
biamo usata verso i nostri fratelli,

ma quando viene detta a noi come
reagiamo? Cosa dice la Parola di
Dio a riguardo? "tLt t'Lot7 tentere
perchè Io sono con te" (k.11.10).
In quel preciso momento il popo-
1o d'Islaele sr-r chi poteva contare?
Su se stesso? Da chi poteva venire
la liberazione? Da À4osè? Certo la
scena non è delle migliori perchè
il mare era evidente clavantt a loro,
alle spalle un esercito ben armato,
ma la parola contintia dicendo:
"norL ti smarùre poichè Io sctto il
tuo Dicl Io ti fofiifico e ti soccon'ct,

Io ti sostengo cctn la destra clella
Mia giustizia" (Is 41;10). Afferra
1a promesa che ti viene rn,olta da
Dio in quel pleciso momento sen-
za rccalcitrare, poichè sta scritto:
" Soltanto non ui ribellate all'Eter-
:rc, e non abbiate paura del popo-
lo di quel paese; poiclté nefaremo
nostrc pascolo; I'ombra che copti-
ua s'è rititnta, e I'Etento è cctn noi:
non rle abbiate paura." (Ì{tLt'tt.

11:9. SÌ, fratello o sorella, poichè
questa è la r,,olontà de1 Signore:
che rcalizzramo le Sue promesse,

poichè le Sue promesse sono \rere
per il Suo popolo.

Dio non ha mai chiesto l'ur-
possibile, ma soltanto ficlucia, e
questo si aspetta dai Suoi figlioli,
perché: "l'Eterno combatterà per
t'oi. e t'oi ue ttL,slarele qttieti" Gs.
11.14).

La fiducia che noi siamo chia-
mati ad avere nel Signore ci porta
a rcaltzzarc la vittoria quando ci
tloviamo inmezzo alla prova, non
si dimostla a fatto compiuto; Isra-
ele si è trovato nella prorra ed è
r-rscito vittorioso non per la sua for-
z,a. rolr per il numero cli persone
capaci di usare 1e armi, ma per la
parola ferma che ave\/a avuto cla

Dio per mezzo di Mosè.
Sì, fratello, Dio ride clei sr-roi ne-

mici poicl-rè sta scritto: "ecco trLtti
quelli clrc si sorzo itfiantntati con-
trr.t cli [e saranno st'ergoguati e

conJitsi, i tuoi ctt't'ersari saranno
ridotti al nilla e periranno, tu li
cercherai e non li trouerai pitì".
0s.41'11-12)

Orazio Caselkt

Euangekzzazioni con tauol:ini d;i esposizione nel mese di ruunzo

Riprende I'attiaità dei taao i d,elle nostre cittò. Fratelli e sorelle, sosteniamo con la
pieghiera queste occasioni ffinchè il seme della Parola di Dio, che è stato e tterrò
sparso, sia annffiato d,allo Spirito di Dio.

. Abano Terme.,..,.. ..sabato 9..........,.. .. inZona. Giarclini

. Ar2ignano..................................sabato 16 .......,.....in Prazza tVarconi

. Bassàno del Grappa.,..............tlrtti i sabati... ... .....in Piazza Libertà

. CastelfrancoVeneto................sabato23.,..... ...inPrazza Giorgione

. Cittadella .......,........sabato 16 ,..,.......in Piazze Pierobon

. Lonigo .sabato 9 ........... .. . ...........,. .in Ptazza Garibaldi

. Montecchio Maggiore .,...........sabato 2 e clomenica 3......... ........in Ptazza Carli

. Padova. . . . ..-. .tutti i sabati ..........,.................,.in Prazza dei SignoLi e in Via Umberto I

. Rovigo.... ...........,.,,..tutti i sabati .inPiazzaV. Emanuele

. Schiò ....sabato 16............... .........in Prazza Almerigo (sotto i portici)

. Thiene,... ...............,.saLteto 2 e 16 ........... ..in Via Trento angolo Corso Garibaldi

. Valdagno ............,...sabato 9 ........in Piazza del Comune

.Yicenza sabato 9.23 e 30 ...,..,... .. .....,....in P.za Castello

§\
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una parte c'era mia moglie che
voleva sen'ire ilSignore convinta
della sua scelta, dail'altra parte
c^ero io, r'on i mici amici, i miei
vizi e qualsiasi cosa potesse riusci-
re a distolgliela dal suo proponi-
mento. Oggi capisco quali e quan-
te tentazioni è riuscita a superare
grazie all'aiuto di Dio. Più lei si
attacceya al Signore, più io reagivo
rnale; mi dava fastidio tutto di lei:
dal suo modo cli vestire, chiara-
mente can'rbiato, al suo modo di
comportarsr. Era una lotta senza
esclusioni di colpi. Molte volte ci
siamo separati e nei frattempo ho
cercato il confor;o in ogni sostan-
za che potesse farmi dimenticare o
darmi una sintetica emozione di
fclicità.

NIi sono ar,rricinato ad uno stra-
no miscuglio di spiritismo, magia e
dottrine tibetane senza lasciare
mai la droga e moito alcool. La
paura in me era talmente forte che
non riuscivo a stare da solo, dove-
l,o circondarmi di gente anche se

sane\o che non pote\o ricevere
niente, Andavo di notte da solo
nel cirnitero per vincere le paure
giornaliere con una pir,ì forte,
Quanto male mi sono fatto!Alla fi-
ne il mio fisico non ce la faceva
più e collassavo spessissimo. Final-
mente sono entrato al Kades, co-
munità per tossicodipendenti dove
ho awrto il mio incontro personale
con l'unica persona che non mi
abbandonerà mai perchè mi ama-
l,a anche quando io non Lo cono-
scevo e Lo disprezzavo: Gesù.

La mia esperienza è una delle
tante, il mondo intero è bisognoso
d'amore ed è nell'affannosa ricer-
ca di trovare uno scopo nella vita.
Io non ero nè peggiore nè miglio-
re di molti altri, avevo solo biso-
gno di Gestr. Anche tu puoi tro-
varlo. Non conosco la tua situa-
zione, ma sappi che Gesù ti ama e
vtrole la tlua salyezza; allontana
per un attimo il tuo orgoglio e

colttintLct alla pa,qina seguente

NeÌ i979 ritornammo a Bolo-
gna. Vivevamo con degli amici in
una soffitta e non si era mai sicuri
del numero delle persone che ci
rrivevano, poichè era Lrn continuo
via vai di gente. In quegli anni il
fermento politico era molto forte
ed anche noi vi aderivamo.

La nostra casa era dirrentata un
lifugio per molti e spesso riceve-
vamo la visita della DIGOS. Non si
mangiava e non si dormiva più, nè
di grorno nè dr notte: era impossi-
bile. A volte sentir.o un senso di
angoscia ed ansie talmente forti
che mi schiacciavano fino a farmi
perdere il respiro. Sono quei mo-
menti in cui uno clesidera morire,
poichè capisce che non ha realiz-
zato niente e tutti I castelli in aria
svaniscono.

Ma anche questi momenti di
"consapevolezze", se così si può
dire, passavano quando vedevo
davanti a rìe una bustina di sta-
gnola con un cucchiainor qualco-
sa dentro me rinasceva, ma era
soltanto 1'ennesima illusione. Co-
me avrete caprto avevo comincia-
to a bucarmi seliamente, tutto è
cominciato per gioco con un rnio
amico. Allora non costava molto,
con 10.000 si comperavano due
dosi. Eravamo convinti che non ci
saremmo mai lasciati prendere dal
vizio,ma ogni volta che 1o fàceva-
mo vedevo i nostri occhi brillare
sempre più di una luce strana,
Eravamo dentro al tunnel, ma non
volevamo ammetterlo.Il mio ami-
co morì di overdose; lo troyarono
morto dopo J giorni e anche altri
lo seguirono. La cosa mi dispiace-
va ma non riuscivo a venirne fuo-
ri; la mente era talmente ottene-
brata che, anche se razionalmente
riusciva ad awertire il pericolo,
era impossibilitata a reagire, Mi
piaceva bucare e per farlo non
pensavo alle conseguenze. Penso
che il diavolo abbia inventato real-
mente una trappola mofiale dalla

qr-raie si può uscire solo grazie
all'inten'ento di Dio. Nonostante
tr-rtto il Signore è buono e anche in
quelia occasione mi è venuto
incontro. Arrivò a casa una Bibbia,
che delle amiche, reduci anch'esse
da esperienze di droga, viaggi in
India e psicanalisi, ci inviarono.
Era 1'r.rltima cosa cl-ie mi sarei
aspettato da 1oro. Cominciai a 1eg-

gere la Bibbia, ma solo per trovare
quello che secondo me non ancla-
va bene o l'ispLrazione per i mostri
surreali che liprodr-rcevo in pitlura.
Nonostante la mia vita fosse un
inferno. continuavo ad accanirmi
contro Dio, Addirittura, quando
queste ragàzze mi inl,itarono al
loro battesimo, pafiii di corsa non
per gioire di quello cl'ie stavano
facendo, ma per ostacolarle e farle
ritornale al "Buon Senno" di un
tempo. Che assurdità! Preferivo
che le mie amiche conducessero
una vita sregolata, piuttosto che
fossero felici perchè ne erano usci-
te. Ci sono realtà spirituali che
coprono gli occhi del nostro cuore
come Lrn potente mulo di cinta
che solo f inten'ento di Dio può fàr
crollare. Durante il culto dei batte-
simi di queste mie amiche, sentii
per la prima volta qualche cosa
sciogliersi dentro di me. 11 Signore
mi stava chiamando e io sentivo 1a

Sua voce. Ma il mio orgoglio era
troppo fofie: io, che ero partito da
Bologna pcl la 'missionc pritniti-
va", non potevo accettafe il mes-
saggio che mi veniva proposto ed
ammettere che sbagliavo. Ripartii
atlcora una volta deluso e amareg-
giato, con il dubbio forte che forse
quella volta poteva essere quella
buona. A questo punto ci fu un
colpo di scena: mia moglie si con-
vertì al Signore, e insieme a queste
amiche cominciò a frequentare la
comunità. Da allora la situazione è
peggiorata, poichè le nostre realtà
spirituali cozzayeno di continuo,

.non c'era più nessuna intesa. Da
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" Nlagnifica .giomata, oggi, al
centro Kacles. E venuta a trovarci
tanta gente da Milano, insieme ab-
bìamo mangiato e poi ci siamo
intrattenuti a cantare. Pian piano il
piccolo gnrppo è diventato più
nlrflleroso, tanto che mi scmbrava
di trovarmi ne1 bel mezzo cli un
culto. L'argomento della preghie-
ra era "Selire il Signore": chi lo
desiclerava pote\ra alzare la mano
e tuttr avremmo potuto pregare
per lui. Il Signore ha parlato in
proflezia: "Siete stati scelti e ani-
uerete alla meta anche se la uia
scLrà clifficile".lo ho cominciato a

piangere e tutt'intorno si sentiva
pregare sofiìmessafiìente. Gesr,ì

era con noi, era Iìl anche se non
riuscirio a vederlo, sentlvo forte la
Sua presenza dentro di me. Non
potevo far altro che pregare e
lodarlo. Elo lì, privo clelle mie
difensive, conscio di essere una
nLrllità clavanti al Sr-ro immenso
Antolt', Cornint iai a piangere
mentre dir.ersi fiatelli pregavano
per me. Io piangevo fbfie, dovevo
farlo, era clualcosa che non pote-
vo trattenere. Per la prima volta
ho sperimentato cosa vr-rol dire
sentirsi amato non dalprimo che
capita, ma da Dio in persona. Non
è stato un pianto d'angoscia, ma
c1i gioia, non LÌn pianto di paura
ma di liberazione poichè final-
mente oggi ho accettato Gesù nel
mio cuore e so per certo che Lui
mi ama. Adesso la gente intorno a

me non è pitì gli "altri", ma sono
come me e io sono come 1oro,
poichè Gesù ci ha purificati con 1o

stesso sangLre. Oggi ho gustato la
gioia della salvezza. "

Questa è una pagina del diario
che scrivevo quando ero al Kades,
il centro per il recupero di perso-
ne con drpendenza. Da quel gior-
no sono passati sette anni e posso
dire che l'amore di Dio non è

cambiato nei miei confronti e

nonostante abbia passato situa-
zioni brutte il Suo confofio non mi

è mai mancato. Sette anni fa sa-
rebbe stato impossibile per me
parlare in questitermini, poichè 1a

cosa che mi condannava era il
bigotti-smo e tutto cir) che faceva
anche iln-rinirno accenno alla Pa-
rola Dlo. Da piccolo ho ricevuto
degli insegnalnenti sull'argonen-
to e penso di aver vissuto con Dio
il rapporto .he la nrrggior pertc
dei bambini hanno. A cloclici anni,
però, questa intesa si è interrotta
bruscamente: mia madre morì
caclendo dalbalcone. Per r pnmi
periocli ho vissnto quasi un incu-
bo, non ero ancora consapevole
cli quello che mi era successo:
pensavo che svegllandomi al mat
tino 1'avlei trovat2ì viva e ancora
disponibile nei mrei confronti.
Oppr-rre pensavo che Dio 1'a-

vrebbe lesuscitata come ar.,eva fat-
to con Lazzarc.

Non potevo pensare che un
Dio buono potesse fare una simi-
le ingiustizia ad un bambino. Il
tempo è passato e dopo clue anni
morì anche mio paclre, Credevo
sempre di più che Dio inteneniva
negli affari degli uomini solo per
arrecargli clanno e dolore. Stava
crollando c1uel fiagile ponte che
esisteya fra me e Dio. La mia ribel-
lione cresce\/a seilìpre di più ed
anche i rapporti con mio fratello e
i miei parenti erano quasi inesi-
stenti.

A1 terzo liceo ho incontrato
due ragazzi che come me stavano
soffrendo ognuno per situazioni
sue personali e ciò aveva svilup-
pato in loro una sensibiiità diver-
sa da quella degli a1tri. In breve
tempo fia noi si era venuta à uea-
re una buona intesa. Dividevamo
tutto quello che avevamo, dalle
sigarette al cibo e soprattLrtto ci
sentivamo liberi di essere noi stes-
si senza maschera (pensavo) e
senza tabù. llen presto siamo di-
ventati i1 gruppo alternatrvo de1

paese, frecluentavamo ii circolo
Nlarxista con ùn grllppetto di vec-

chi anarchici 70 enni. Questa si-
tuazione venti anni fa era pesante,
poichè l'opinione pubblica non ci
vedeva di buon occhio, le ragazze
quindi elano considerate poco di
buono, e i ragazzi come omoses-
suali, poichè portavano i capelli
lunghi. Quella rabbia che incon-
sciamente aveYo nei riguardi di
Dio si riversò anche sulla gente.
Oggi posso capire il male che ho
lano a quelli che mi volevano be-
ne. In quel periodo ho incomin-
ciato a fumare iprimi spinelli e a
viaggrare con L.S,D. e in mancan-
za di queste sostanze ci acconten-
tavamo di cocktail di alcolici o di
qualsiasi cosa potesse farci "sbal-
1ale", Dopo ilLiceo ho cominciato
a vraggiare, vivendo di piccoli e-
spedienti e dormendo sotto le
steile. Tutto mi emozronava, la
gente, i colori, i fiori, nÌa nono-
stante tutti i vari discorsi sull'amo-
re e la magnificenza della natLrra o
le r rric filosolie. spe5so mi pren-
deva un senso di mancanza nei
confronti di quello che mi circon-
dal,a, tanto che arrivai anche al
suicidio e penso che, se il Signore
nella Sua bontà non fosse interue-
nuto, per me non cr sarebbe stato
niente dafare.ln seguito mi sono
trasferito a Firenze per frequenta-
re l'nniversità di architettura.

Facilmente si può immaginare
quale fosse la mia vita in una città
che a quel tempo era molto aper-
ta all'avanguardia e a tutte le tra-
sgressioni. Era facile trovare la
dloga, specialmente nel giro dei
rnieinuovi amici. Quando 1a not-
te di Firenze cominciò a stufarmi
decisi insieme alla mia compagna
che poi sarebbe divenuta mia
moglie, di riprendere a viaggiare
aclottando e cercanclo di mettere
in pratica gli insegnamenti di un
"noto Guru' che in seguito sco-
primmo essere solo un grande im-
broglione. Dalla Francia passam-
mo in Gemania, clove nacqr-re il
nostro primo figlio.

segue pagina t
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chiecliGli di entrare nel tuo cnore,
Come per me anche il tuo rappor-
to famigliale cambierà, le tue par-r-

rc liniranno e ti scntirai come un
bambino in un mondo nlrovo.
Gesù ha cambiato la mia vita e un
nltovo entusiasmo è rinato in me,
intorno ci sono ancora problerni
ma il mio atteggiamento nei loro
confronti è camlriato.

Oggi in famiglia i fìgli sono
diventati 4 e realizzial'ro ogni

giorno la granclezza del Suo amo-
re. Solo Gesù ha potr.Ìto t-icostrui-
re una vita e riclarmi fiducia corne
Lromo.

Se ti stai affaticando per cam-
biare ed uscire c1al1a tua trappola,
sappi che cla solo non ce la farai
ma1.

Accetta l aitrto gratuito che
Gestì r'uole clarti.

Uscirne è clifilcile. ura si pur).
Renato Marinctcci

a Vicenza
sabato 1 T.febbraio 1996

Cristina Canepari
e Marco Vigato

che incoraggt1va a riguardare a

Colui che poteva cambiare ogni
situazione.

Aicla era fiera di avere lror,:rto
nella Chiesa una famiglia, perchè
ne sentiva molto Ia mancanza,

Vogliamo pregare per i fami-
liari di questi due cari, colpiti da
questi lutti, ar.endo l:à cerlezzt
che essi sono. per le promesse
Dio. già nella Sua meravigliosa
presenza.

Qr.ralcuno ha detto che la
Chiesa cli Gesrì Cristo è l'unica so-
cietà in terra che non perde mai i
propri membri quando uno di
essi muole.

''Come tempesta che passa,
I'empio nott è pitì, ma il gittsto ha
un fondantento eterno."(Prot'.
10;25)

Resto del continuo con te

"Ma pu.re, io resto clel conti-
nuo cot't te; tu m'hai preso per la
man clestra; tu mi condnnai col
luo cottsiglio. cpui mi iccuetui itt
gloria, Chi ho io in cielo.frtori cli
te? E sulla terra non desiclero che
te. La mia carne e il tnio arcre
posson ttenir meno, nm Dio è la
rocca del rnio cuore e la mia par-
te in etento". (Salmo 73 23-26)

Il giorno 20 gennaio 1996 il
piccolo À{arco Bonfiglio di 3 anni,
della comunità di Pador.a, dopo
un lungo periodo cli n-ralattia è
asceso al Padre. Egli ha salutato il
papà Nicola, la mamma Cristina e

la sorellina Gaia e li ha preceduti
in quel regno che Dio ha prepa-
rato per tutti quelli che lo amano.

E l'ultimo giorno di gennaio, il
31, 1a nostra sorella Aicla Visentin,

de1la comunità di Vicenza, dopo
un:t bLeve malattia ci ha lasciato
per incontrare Colui che circa 10

anni fa l'aveva chiamata, salvata e

a\/eva dato una ragione alla sua
vita. Un giorno, nella sua solitr-r-
dine, Aida stava cercando qualco-
sa per addormentarsi e, in man-
canzl clclle ('onsuete rivistc, si

mise a ieggere una Bibbia, Quel
'Libro" cominciò aparlare al suo
cuore e per 1ei fi.r f inizio di un
cammino meraviglioso nel Si-

Élnofe.
Dalla descrizione. che al fune-

rale ha fano di lei una sorella afri-
cana, emerÉle una vita molto simi-
le alÌa vita cli Tabita, la quale ab-
bondava in opere buone ecl ele-
mosine. Di Aida ricorcliamo mol-
to bene il stto :o|ri:o. ttn sorriso

1)

2)

.3)

D Fr, Angelo ecl Elena liesta
8) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitanrlo,

9 Unnà clelle nostreJamiglie,

10) Euangelizzazioni in piazza con banchetti di esposizione.

1 1 ) Situazione nella ex-YlLgoslauia.

12)La moglie rl,elfr, Antonino Monelliti , pastore clella

chiesa cli kola Capo Rizzuto, la moglie del.fr.H. Palmer,

la nroglie del pastore A, Melltno
I ttCh e Bel,qio)
19Co ca nelcarcere rii V'OLÒV preso il

paese diWROCLA\f, it'r Polonia
16) Vrto Scarano, pastore

4)

5)
6)

Risueglio e consacrnzione personale.

Progrexo spirituale e numerico delle nostre chiese.

Fratelli e sorelle amn'talati delle nostre comunitò.
Daniel Dansct Apau, Laura Beclin, Antonio Catalano
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Giuseppe Lacctria, Filtppct Loglisi,

Franca Gambirasi, Iuana Marabello,
Patrizia l'{apolano, Marisa l{icoletti, Carmine Ronci,

Margherita Soster, Franco Tasca

Luigi Bctrelli, pastore della chiescL cli Verona

Familiari ammalati dei nost{ Jrcttelli,
l'amiliari inconuertiti dei nostri fi'atelli,
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Mercoledì ore 20,30 Stuclio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Rinnione cler Giovani

360;0 I'illagqio .lh r r legrappa - l'iL'ett :o
Via Dutrtt' i6. tel. 0144 - 912--.)
clnlla stoziont' dci tretti,
prendere il bus n.1 per lerino
Don-ienrca ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00 Culto di Aclorazionc
Nlartedì ore 20,30 Studio Biblico
\/enerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20.00 Rir:nione clci Gktvani

?t0177 Mestre (W)
12. tel. 011 - 5. 019 - 88701 73
otrc det tt'c'tti Dt il ltrt.; tt.l

ore17.00' hDontenicale
Domenica ore 18.00 Culto di Acloraztone
Nlarteclì ore 20.30 StrLdro Biblico
\renerdì ore 20.30 Rrunione di Pregf iiera

32100 Belbuto
Via Vittorict Venetct 208, tel. 01.37 - 32979
clulln stttziona tlei trcttiDt'etttlot'e il hts tr.5
Domenica ore 9,30 ' Scuola Dorncnicale
Domenica ore 10.15 Culto cli Adoraziortc
Mercoledì ole 20.30 Studio Biblico
Sabato ore 18.00 Riunione clei Gtol anr

Padova VeneLdì ore 20,30
Cunpodarsego, \-illalranca (PD)Venerdì ore 20,30
\/igonovo Legr-raro {PD) \/enelclì ore 20.30
Schio tVI) Venerclì ore 20,30
\-aldrsno (VI) Venerclì ore 20,30
SarceJo (VI) Venercìì ore 20,30
Crosara (VI) Venerclì ore 20,30
Marostica (VI) \,'enerdì ore 20,30
Montecchio Nlaggiore (VI) Venerclì ore 20,30
Castelfranco Veneto (fi) Venerdì ore 20,30
Portogn-raro (\/E) Venerdì ore 20,00
Loc.Còl §21N,{nfij1e (J\/) Gioveclì ore 20,30
Nlaragnole (\rI) ' Yenerdì ore 20,30

32011Piet:e di Caclore (BL)
Iria |iazictnctle 66
Domenica ore 16,30 Culto cli Aclorazione
X{artedì ole 20.00 Str-rclio Biblico

31010 Dossoiz di Casier'- Ti"euiso
49_
i f.tre bus tt .1 1

Domcntcaie
Don-ienica ore 18.00 Culto cli Adorazione
Niarteclì ore 20.30 Stuclio Brbliccr
Venerclì ore 20.30 Rir-rnione cli Irreghiera

. .' ''' : :,

tclò Bretttct )
40

Dornenica ore 9.15 ScLLol:r Domenicale
Domenica ore 10,15 Cuito cli Aciolaziouc
N{elcoledì ore 20,30 Stuclio Biblico
Venerclì ore 20.J0 Rtunione di'Pt'eghrera
Sabato ole 20.00 Riultione clei Giot ani

l. , rlt ;: I lì..", :, ,, ,',,, ' ,

- \'ia Badcrlctrti 70. tel. 012> - 29412
e t;eccltio)
re 17,00 Scuola Dontenrcale

Domenica ore 18.00 CLrlto cli Aclorazionc
Nlartedì ore 20.30 Studio Biblico

31100 Trreste - Vicr Gantbini 2i. tel. 040 - 821761
oue clei treni pren

ole 9.30 - ale
ore 10.30 onc

l\larteclì oLe 19.1j Stuclio Biblico
Gior-ec1ì ote 19,15 Riunione di Preghrera
Salxto ole 19.15 Iìiunione dei Giol'ani

In uari paesi e città del ueneto, ogni uenerdi sera, si tengono riunùoni di pr-e.ghiera presso
alcune jamiglie di cred,enti; se siéte interess fii ui inuitiamo a partecipare Aberamente.

fan-r. Rigon Giovanni, s'ta Granez.z.a 23

fam. N{aso Roberto. r,ia Cerinio 17

a tLlrno fres5o ìc frrrrrglic rlei ièclt'li
hrn. Ciocc. r i:r L,Drr \'inti li Ahc Tel.O r r I - 69 16g6

3 trlrno Df
farrr. crffè 4211212117)
fan-r. De B ovo 77 Te1.0138 - 9$!6110
a turno presso le fan'riglie dei fec1eli


